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CRONACAd ROMA

TEATRO BRANCACCIO

fango del calcio di rigore
Il "futbol" di Marcorè
e le stragi sudamericane

LA MEMORIA
Mondiali della vergogna. Pallo-
ne desaparecido. Calcio di san-
gue. Sono molti i modi con cui
sono passati alla storia i mon-
diali di calcio del 1978 svoltisi in
Argentina. Vinti dai padroni di
casa contro un'Olanda priva del
fuoriclasse Johan Cruijff (rima-
sto a casa per paura della sua in-
columità), si tennero in un cli-
ma di terrore creato dalla ditta-
tura del generale dell'esercito
Jorge Rafael Videla.
Quel campionato del mondo,

una delle pagine più oscure del
calcio, è il punto di partenza da
cui, da domani a domenica al
Teatro Brancaccio, prende av-
vio Tango del calcio di rigore, il
nuovo spettacolo della compa-
gnia del Teatro Nazionale di Ge-
nova. Con la direzione e la
drammaturgia di Giorgio Gal-
lione, vede sul palco come pro-
tagonisti Neri Marcorè, Ugo Di-

ghero e Rosanna Naddeo. Così,
grazie al racconto di un ex bam-
bino di allora, interpretato da
Marcorè, vengono ripercorsi i
momenti più toccanti e signifi-
cativi del calcio sudamericano
negli ultimi 40 anni: dalla "mar-
melada peruviana", quel famo-
so 6-0 dell'Argentina sul Perù
imposto da Videla agli avversari
nei campionati del mondo,
all'assassinio di Alvaro Ortega,
arbitro colombiano colpevole
di aver annullato un gol regola-
re all'Indipendente di Medellin.
Fu freddato dai sicari del boss
della droga Pablo Escobar il 15
novembre 1989.

C'è spazio anche per la rete a
porta vuota di Francisco Val-
des, capitano del Cile, obbligato
dai militari di Pinochet nel 1973.
Una storia di calcio, macchiata
in modo indelebile col sangue
di molti innocenti.
Teatro Brancaccio, via Merulana

244. Da domani a domenica, ore 20,45
R. S.
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